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Nuova camorra, il Pm 
insiste sul ruolo dei 
pentiti nel processo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Seconda giornata di requisitoria del Pm al processo 
contro la Nco di Raffaele Cutolo. Diego .Marmo ha proseguito 
nell'illustrazione generale (do\ rebbe concludere il suo intevento 
sabato o al massimo nella giornata di lunedi) ed ha tenuto a 
puntualizzare alcuni aspetti dell'organizzazione cutolìana. Il 
primo e stato quello della compartimentazione degli affari, una 
divisione che ha spaccato in tre la Nco: il primo ristretto gruppo 
formato da coloro che si arricchivano, il secondo formato da 
coloro che aspiravano a scalare le vette dell'organizzazione, il 
terzo formato dai «poveri cristi», coloro cioè che per necessita o 
per bisogno sono stati costretti ad aderire II Pm ha anche parla­
to, a lungo, dei dissociati ed ha fatto chiaramente intendere che 
mentre per tutte le dichiarazioni rese da pentiti ha pochi dubbi, 
quelle di Pasquale Barra lo lasciano perplesso. Queste ultime 
sono ritenute veritiere quando trovano conferma in quelle di 
altri dissociali, ma sono piuttosto «labili» quando e il solo fiarra 
a farle. Polemica e sembrata la spiegazione della differenza fra 
confidenti e pentiti, quella fra la chiamata in correità e la «con­
fidenza-; polemico e sembrato anche il richiamo, fatto più volle, 
alle accuse lanciate ai magistrali napoletani. Infine il Pm ha 
posto l'accento sull'organizzazione e dopo aver letto missive, 
citato documenti, fatto un percorso logico della nascita dell'or­
ganizzazione e della sua crescita ha affermato che la prova della 
sua esistenza e della sua operatività si può trovare nei cinque 
familiari di pentiti uccisi fino ad oggi. I a requisitoria riprende 
venerdì per l'esame delle posizioni individuali 

Offerta per 
la flotta 
«Lauro» 

NAPOLI — E stata presentata 
nei giorni scorsi un'offerta di 
rilevamento della flotta Lau­
ro, da tempo in amministra­
zione controllata. Il 27 giugno 
scorso, infatti, dopo uno scam­
bio di informazioni tra tutte le 
autorità di vigilanza, il mini­
stro dell'industria Altissimo 
ha riunito gli imprenditori 
che si sono fatti avanti: Lucia­
no Occhietti, presidente della 
Ascomar-Sas e vicepresidente 
della Comfitarm; Giancarlo 
Ligabue, presidente della Li-
eabue Cartering; George Pou-
fides, presidente della Chan* 
dris Italia e John Chandris, 
presidente della Chandris In­
ternational. Il prezzo dell'a­
zienda sarà determinato da 
un collegio di periti. L'offerta, 
di cui già sono state informate 
le organizzazioni sindacali, 
prevede il riassorbimento con 
continuità del posto di lavoro 
per 400 marittimi e 60 ammi­
nistrativi del gruppo Armando Verdigl ione 

Passaporto ritirato 
anche a Verdiglione 

(che querela Panorama) 
MIL \NO — Sono continuati anche ieri gli interrogatori dei testi 
(dovrebbero essere a questo punto almeno una decina) du parte 
del sostituto procuratore Pietro Forno, che ha ricevuto la prima 
denuncia a carico di Armando Verdiglione e del suo collaborato­
re Fabrizio Scarso e ha aperto un'inchiesta penale indiziando i 
due di circonv enzione di incapace; anzi, di incapaci, poiché pare 
certo che alla prima denuncia altre ne siano seguite. Non è 
confermata invece la voce circolata nei giorni scorsi secondo cui 
altre persone sarebbero state raggiunte da comunicazioni giudi­
ziarie. Sul fronte puramente giudiziario, la giornata di ieri regi­
stra una sola novità: il pm Forno ha respinto l'istanza del difen­
sore della «Fondazione Verdiglione», avv. Tomassini, che gli 
chiedeva di formalizzare l'inchiesta, cioè di trasmetterla all'uffi­
cio istruzione. Secondo il dottor Forno, l'indagine e ancora in 
una fase preliminare che non richiede la formalizzazione. Se 
l'avv. Tomassini impugnerà questo «no», toccherà all'ufficio 
istruzione decidere. Una notizia extra-giudiziaria e stata invece 
diffusa dallo stesso solerte ufficio stampa della Cooperativa cul­
turale Spirali-Vel, la società editrice di Verdiglione, che ha co­
municato di aver querelato il direttore responsabile del settima­
nale «Panorama» Claudio Rinaldi e la giornalista Maria Luisa 
Agnese, autrice dell'articolo apparso sul numero di questa setti­
mana, sotto il titolo «Quel lettino mangiasoldj». A giudizio del 
querelante, il servizio sarebbe diffamatorio. È intanto confer­
mato che ai due indiziati è stato ritirato il passaporto. Una 
primitiva smentita alla notizia da parte dell'avvocato di Verdi­
glione e stata in seguito corretta: la cosa era vera, ma non lo 
sapevano ancora 

L'attentatore del papa torna in scena e ricomincia tutto da zero 

Agca: «In 4 a S. Pietro...» 
ROMA — Ce un altro -ritoc­
co» nel quadro di piazza S 
Pietro. Ora siamo arrivati a 
quattro Tanti erano, secon­
do l'ultima versione offerta 
da Ali Agca. i -lupi grigi- che 
agirono quel pomeriggio 
dell'attentato al papa. Senza 
farsi molto pregare Agca ha 
fatto anche il nome di questo 
quarto uomo è (pai pruden­
te dire sarebbe) Sedat Sirri 
Kadem. amico di scuola di 
Agca, terrorista piuttosto 
noto in Turchia dove entra­
va e usciva dalle carceri 

La «pausa di riflessione-
dell'attentatore del papa. 
dunque, è già finita. Il killer 
è tornato sulla scena del pro­
cesso con aria decisa e ag­
gressiva, ha zittito personal­
mente i legali che protesta­
vano per i continui cambia­
menti di versione, e ha ac­
compagnato la rivelazione 
sul quarto complice con la 
«spiegazione» del comporta­
mento tenuto fino a questo 
momento. Il capitolo è rima­
sto un po' nel vago ma, se si è 
capito bene, Agca afferma di 
avere dato volutamente 
un'immagine di sé poco cre­
dibile per una sorta di ricatto 
che bulgari e -lupi grigi» 
avrebbero messo in atto nei 
suoi confronti con il seque­
stro della povera Emanuela 
Orlandi. Quando Agca ha ri­
badito ma senza portai e pro­
ve, che la ragazza è ancora 
viva il presidente lo ha am­
monito: -Non si può scherza­
re con i sentimenti di una fa­
miglia, Agca...». 

Ed ecco l'esordio dell'at­
tentatore del papa: 'Ho dato 
tante versioni contradditto­
rie, ho parlato di Pazienza 
che non c'entra, perché "lupi 
grigi" e bulgari hanno rapito 
la ragazza, perché io ritrat­
tassi e confondessi e scredi­
tassi la stampa che aveva 
parlato di Urss e Bulgaria...». 
Impostato così il discorso. 

II nuovo turco 
dell'attentato 
è Sirri Kedam 
Ha insistito: 

«La ragazza è 
viva, Celik 
ha scritto i 
messaggi» 

Nuovi dettagli 
(forse fasulli) 

sui bulgari 
I legali: 

«È un buffone» 

Poi spiega: «Mi ricattavano 
col sequestro della Orlandi» 

Agca aggiunge un particola­
re medito* «Ho visto dai gior­
nali gli ultimi messaggi dei 
rapitori di Emanuela Orlan­
di. ho riconosciuto la calli­
grafia di Orai Celik (uno dei 
suoi complici - ndr). io rin­
novo appello per la liberazio­
ne incondizionata della ra­
gazza .». Sono particolari, 
quelli su: messaggi, tutti da 
verificare, sta di fatto che 
Agca dice ora di aver cam­
bialo versione perché ha a 
cuore la sorte della ragazza, 
La conclusione di questo ca­
pitolo è che «d'ora in poi» 
Agca dirà la verità. Il presi­
dente commenta: «Ma questo 
lei lo ripeteva ogni volta...». 

Sincere o no le intenzioni 
di Agca. il succo è che, per la 

i ricostruzione dell'attentato 

si ricomincia da zero. Spo­
stamenti, ruoli, personaggi, 
fuga, cambiano di nuovo e 
così in pochi attimi vanno in 
fumo non solo due anni d'in­
chiesta ma anche quattro 
settimane di processo. C'è un 
personaggio in più, anzitut­
to. Questo Sirn Kadem. se­
condo il killer turco, avrebbe 
dovuto avere un ruolo di co­
pertura in caso di emergenza 
a piazza S. Pietro, ma evi­
dentemente anche lui, come 
gli altri, tutto ha fatto meno 
che intervenire dopo che 
Agca era stato bloccato. L'at­
tentatore del papa lo ha indi­
cato in una foto, ma l'identi­
ficazione è apparsa tutt'altro 
che limpida. 

Il nome di Kadem Agca 
l'ha poi fatto quando la Cor­

te ha smentito una sua pre­
cedente dichiarazione. Agca 
aveva tentato di coprire il 
complice affermando che nel 
periodo dell'attentato era in 
carcere, invece gli accerta­
menti hanno dimostrato che 
in quei mesi era in libertà. A 
questo punto Agca ha cedu­
to. Del resto di questo perso­
naggio aveva già parlato un 
altro turco, Ozley, secondo 
cui Vadem era un terrorista 
di estrema sinistra che aveva 
contatti con i servizi segreti 
bulgari. Quale ruolo ha dav­
vero giocato nella vicenda 
questo Kadem? Staremo a 
vedere 

Inserito questo altro per­
sonaggio, Agca ha finito pe­
rò per trovarsi in difficoltà 
nello spiegare altri dettagli 

della pista bulgara o, alme­
no, di quel particolare capi­
tolo che è l'intervento a Ro­
ma dei cittadini di Sofia. 
Agca~ continua a sostenere 
che lui andò sempre a dor­
mire per conto suo prima al­
l'albergo Ymca poi alla pen­
sione «Isa» mentre gli altri 
tre «lupi grigi» furono presi 
in custodia dal bulgaro Aì-
vazov che li avrebbe ospitati 
a casa sua. Agca si deve esse­
re reso conto che questa ver­
sione era poco credibile (in 
quei giorni a casa del bulga­
ro c'erano gli anziani genito­
ri e la casa è di due stanze) e 
allora l'attentatore del papa 
ha rivelato che i tre turchi 
furono sicuramente ospitati 
da Aivazov in un apparta­

mento immediatamente su­
periore. nella stessa palazzi­
na. Il problema è che Aiva­
zov abita all'ultimo piano, e 
la rivelazione di Agca appare 
alquanto traballante. 

Come incerta continua a 
essere la storia della fuga col 
Tir bulgaro. Agca conferma 
che lui e 1 suoi amici «lupi 
grigi» vennero in macchina a 
Roma da Monaco di Baviera 
ma sostiene, a differenza di 
quanto aveva detto quattro 
giorni fa, che la loro auto 
rappresentava solo «un'al­
ternativa» rispetto al piano 
di fuga concordato con An-
tonov e gli altri bulgari. Poi­
ché l'auto non è mai stata 
trovata se ne deve dedurre 
però che I complici di Agca 
siano fuggiti per conto loro 
verso l'Austria o verso la 
Germania. 

L'altro punto del tutto 
oscuro è il capitale del soldi. 
Il presidente insiste ogni vol­
ta nella domanda (è una pro­
va importante per il com­
plotto) ma Agca glissa rego­
larmente. Ieri anzi ha detto: 
«Non Intendo rispondere su 
questo punto...». Poi ha af­
fermato, a mezza bocca: «I 
soldi sono in Germania, ce 
l'ha l'organizzazione, la mia 
parte ce l'ha Ozbey*. Il legale 
di Celenk è insorto: «Basta, è 
una buffonata». La verità 
sembra proprio lontana. 

A proposito di «pista tur­
ca» e «pista bulgara», all'ini­
zio dell'udienza c'era stata 
una protesta del legale di Ce-
lebi per un'intervista di un 
settimanale al Pm Marini. Il 
magistrato avrebbe sostenu­
to che la prima fse del pro­
cesso «aveva indicato certez­
ze» solo sul versante turco. Il 
Pm ha ribadito che poteva 
esprimere opinioni in tutte le 
sedi. 

Bruno Miserendino 
NELLA F O T O : Ali Agca 

Niente 
«rogo» per 

Godard 
BOLOGNA — «Je vous salue 
Marie», il film di Godard con-
testato dai cattolici integrali­
sti, quasi certamente non fini­
rà al rogo come «Ultimo tango 
a Parigi». Il sostituto procura­
tore di Bologna, Paolo Giova-
gnoli, si è infatti pronunciato 
per il proscioglimento del di­
stributore della pellicola, ac­
cusato da una donna, che ha 
presentato denuncia alla ma­
gistratura, di vilipendio della 
religione. L'ultima parola 
spetta comunque ora all'Uffi­
cio istruzione. La competenza 
a giudicare il film e stata attri­
buita alla magistratura bolo­
gnese dopo indagini svolte 
dalla polizìa, che ha accertato 
che la prima, prevista per il 16 
aprile a Roma al cinema Ca-
pranichetta, fu rinviata al 
giorno successivo per una ma­
nifestazione di protesta orga­
nizzata davanti al locale. La 
pellicola fu però proiettata 
quella sera stessa, a mezzanot­
te, in una sala del centro di 
Bologna. 

Ipoteca di quattordici! 
miliardi sui beni del 
finanziere Terrazzi 

MILANO — Dopo i sette miliardi di cauzione versati poco più di 
un anno fa per ottenere lo sblocco delle sue azioni, Angelo Guido 
Tcrruzzi, il finanziere «più liquido d'Italia» e attualmente lati­
tante all'estero, si e visto imporre una ipoteca legale sui suoi 
beni immobili per un valore di altri 14 miliardi. Il primo provve­
dimento era stato preso dai giudici istruttori Pizzi e Bricchetti, 
l'attuale è stato deciso dai pm Marra e Dell'Osso, che lì affianca­
no nell'inchiesta sui numerosi aspetti della vicenda Ambrosia­
no-Rizzoli. I fatti si ricollegano alla cosiddetta «ricapitalizzazio­
ne» della Rizzoli con fondi di marca P2: Ortolani, dovendo resti* 
tuire a Rizzoli sette milioni di dollari, si rivolse ad alcuni perso; 
nuggi-tramitc che accettarono l'incarico di versare all'editore 
una certa cifra in titoli di Stato, facendosene accreditare su 
conti svizzeri l'equivalente. Di qui l'accusa di illecita costituzio­
ne di capitali all'estero. I personaggi accusati di essersi prestat) 
alla manovra furono Raffaele Ursini, l'avvocato Gennaro Zan-
fagna e, appunto, Angelo Terruzzi. Per questo episodio, nel mar» 
zo '84 fu emesso contro di lui un primo mandato di cattura, poi 
sostituito da un secondo nel quale la cifra originaria della sua 
illecita costituzione dì capitali, due milioni e 100 mila dollari, 
veniva corretta in quella di 4 milioni e 300 mila. Il nuovo man­
dato di cattura risale al gennaio scorso; ma l'ipoteca disposta ora 
sui suoi beni, che porta quindi a 21 miliardi le proprietà Terruzzi 
bloccate dalla giustizia, sembra andare al di la di un adegua­
mento delle «garanzie», e fa piuttosto supporre uno sviluppo 
dell'inchiesta. Terruzzi è tuttora sotto inchiesta anche per i suoi 
legami con alcuni esponenti della mafia dei colletti bianchi. ', 

M a r c o Barbone 

MILANO — Nessuna rinno­
vazione del processo d'appel­
lo «Rosso-Tobagi». La Corte 
ha respinto tutte le Istanze 
della parte civile, che rappre­
senta i genitori di Walter To-
bagi, finalizzate ad ottenere 
questo scopo. Le richieste 
erano di due ordini. Quelle 
del primo gruppo avevano 
carattere più Immediato e 
tendevano ad ottenere l'ac­
quisizione delle intercetta­
zioni telefoniche, a suo tem­
po disposte dall'«Autorità 
giudiziaria sugli apparecchi 
di Marco Barbone e di Cate­
rina Rosenzwelg; l'audizione 
del capitano dei carabinieri 
Vito Damiano, che redasse i 
verbali dei corpi di reato, 
poiché, a parere dei legali 
delia parte civile, in questi 
rapporti, in relazione a due 
libri, sarebbero stati rilevati 
contrasti (mentre nel primo 
verbale non si faceva men­
zione di due libri sequestrati, 
di questi libri se ne parlava 
nel secondo). Infine, veniva 
chiesta la incriminazione di 
Barbone e della Rosenzweig 
per il tentato sequestro deci­
so dalle Fcc (Formazioni 
combattenti comuniste), an­
dato a vuoto per l'intervento 
di una «pantera» della polizia 
nel febbraio del "78. 

Nel seconde gruppo di ri­
chieste veniva chiesta la in­
criminazione dPlJa Rosen­
zweig. che è ia fidanzata di 
Barbone, per la sua parteci­
pazione alle bande armate 
•Rosso», Fcc e 28 marzo, con 
la conseguente sospensione 
del dibattimento. 

La Corte, sciogliendo le ri­
serve avanzate nelle udienze 

La Corte a Milano ha respinto 
tutte le istanze della parte civile 

Non ci sarà 
«rinnovazione» 
del processo 
Rosso-Tobagi 

Nel giudizio di appello non saranno acquisite 
nuove prove - Venerdì la requisitoria poi le 
arringhe difensive - Sentenza a settembre 

Al processo contro Musumeci e Pazienza 

Stamane depone 
il capo Sismi 
gen. Lugaresi 

ROMA — Che squallido sotto­
bosco di «velinari», truffatori e 
spie, viene fuori dal processo in 
Corte d'Assise contro il genera­
le Pietro Musumeci e i suci col­
laboratori, per le vicende «Su-
persismi»-Pazienza. 

È uno spettacolo a volte tra­
gicomico, a volte drammatico: 
spesso — è stato detto — veni­
vano «fabbricate» notizie e in­
formazioni che poi venivano 
vendute ai servizi di sicurezza 
AUre volte erano i «servizi* a 
mettere in giro informazioni fa­
sulle che venivano prese per 
fc-jens d*i «nArr*atìc.tt rwvn v n i -
polosi e in troppa dimestichez­
za con il Sismi, il «Supersmi-
smi* o il Sisde. Insomma, ascol­
tando diverse deposizioni è fa­
cile chiedersi quanti cosiddetti 
«colleghi» lavorano o hanno la­
vorato per «enti* statali, invece 
che per i giornali. 

Ad un certo momento è stato 
ascoltato anche Alvaro Giardi-
li, «amico* di Pazienza e agli ar­
resti domiciliari per una sene 
di reati. È stato lui a fare il no­
me di un nutrito gruppo di 

giornalisti che sarebbero stati 
pagati un tanto al mese dal fac­
cendiere. Poi. sono stati ascol­
tati Vanni Mistico (giornalista), 
un commercialista, un coman­
dante pilota, un avvocato e il 
colonnello Marcello Campione, 
capostazione Sismi a New 
York. Sono tornati così fuori ì 
nomi di Pazienza, del boss della 
•mala» Balducci, di Musumeci, 
dei giornalisti Landò Dell'Ami­
co. Pino Bongiorno, Corrado 
Incerti e Cantore e del rappre­
sentante vaticano all'Onu. Si è 
anche saputo che la stessa figlia 
di Calvi, Anna, aveva volato. 
(umiche volta, con eli aerei del 
Sismi. L'avvocato Cotti Porci-
nari ha invece raccontato che 
Pazienza «gestiva* circa cento 
milioni al mese del Sismi. Si è 
anche parlato di valuta che i 
nostri «servizi» avrebbero all'e­
stero. Stamane, grande sfilata 
di generali e ufficiali dei «servi­
zi*. Tra gli altri, l'attuale capo 
del servizio di informazioni mi­
litari generale Nino Luearesi. 
Qualcuno, >erì mattina, ria an­
che riconfermato che il vero uf­
ficiale pagatore del Sismi era 
proprio il generale Musumeci. 

NATIONAL 
MARITIME MUSEUM 

C a b R_;;> i , i , 

La leggera modifica apportata ai Tai, i! tempo internazionale 

Grazie all'infallibile atomo 
un secondo in più al giorno 

In otto anni è di tredici secondi io scarto tra la misurazione astrologica e quella 
basata suiroscillazione di una molecola di Cesio - La Terra, orologio preciso 

' & 

L'orologio di Grenwich, ti primo • fun­
zionamento elettrico 

ROMA — Un secondo di più al gior­
no: le nostre 24 ore si sono arricchite 
da ieri di questa minuscola porzione 
di tempo, si tratta di un «nulla» che 
ha però una definizione scientifica 
piuttosto pomposa. Un secondo è la 
durata di nove miliardi, seicento-
trentunomila settecentosettanta pe­
riodi della radiazione corrispondenti 
all'oscillazione dell'atomo di Cesio 
133. È il tempo «atomico», in vigore 
dal 1972, anno in cui fu adottato in­
ternazionalmente perché — così di­
cono gli esperti — è più preciso del 
tempo astronomico. La terra infatti, 
che con il suo movimento intorno a 
se stessa ed al sole fornisce l'archi­
tettura temporale, non si muove con 
precisione, subisce effetti interni (il 
magma) ed esterni (la Luna) che ci 
fanno perdere preziosissimi istanti. 
E così intervengono periodicamente 
1 «padroni del tempo*, gli astrofisici, 
gli elettrotecnici, a rimettere gli oro­
logi del mondo. 

Ma se la terra è «imprecisa* allora 
la sensazione letteraria del secondo 
che dura un secolo forse non è poi 
tanto letteraria... Il professor Gallia­
no, dell'istituto nazionale elettrotec­
nico Galileo Ferraris, ha definitiva­
mente sconfìtto questa illusione: «Si 

tratta di fenomeni impercettibili — 
ha dichiarato — che non possono 
produrre nessuna sensazione avver­
tibile». A che serve allora questo se­
condo in più al giorno? Anche Gian­
franco Magni, astrofisico del Cnr, ha 
tolto un po' di fascino alFacquisizio-
ne. Per quanto riguarda la giornata 
«comune», ha detto, naturalmente 
non cambia niente. La maggiore 
precisione degli orologi ha effetti po­
sitivi solo nel campo degli esperi­
menti scientifici, nella navigazione 
aerea (regolata ormai da satelliti) ed 
in quella marittima. E si tratta di 
orologi che non hanno niente in co­
mune con quelli da polso. 

La differenza non attiene solo al 
grado di precisione, ma alla natura 
stessa dell'apparecchio. Gli orologi 
usati nei laboratori per gli esperi­
menti di fisica misurano miliardesi­
mi e biliardesimi di secondo, misu­
rano cioè in psicosecondi e nanose­
condi. E per fenomeni ancora più 
brevi, neanche il nanosecondo è più 
sufficiente, ed è stato sostituito ora­
mai da diversi anni con il laser. La 
vecchia «cipolla* è proprio molto lon­
tana, per non menzionare gli orologi 
idraulici ed i primi apparecchi mec­
canici apparsi nel tredicesimo seco­

lo. Costruiti ad imitazione di un ipo­
tetico modello dell'universo, riporta­
vano sulla terra il tempo uniforme 
della sfera celeste. Pero gli orologi 
acquistarono presto, oltre ad una 
connotazione religiosa, anche un 
forte aspetto di socializzazione, si 
diffusero infatti soprattutto nelle 
aree europee urbanizzate. L'impera­
tore Carlo V ne era appassionato: 
aveva nella propria abitazione non 
solo due astrolabi ed 11 quadranti 
(probabilmente solari) ma anche un 
grande orologio da mare, un orolo­
gio tutto d'argento che apparteneva 
a Filippo il Bello, ed un altro più pic­
colo orologio d'oro bianco a cui tene­
va moltissimo. Tutti, naturalmente, 
estremamente imprecisi. 

Ogg». il fasto delle nostre lancette 
è certo minore, ma più attendibile. Il 
secondo in più guadagnato ieri poi, 
ci fa invecchiare più lentamente. 
L'attimo atomico infatti, dura un po' 
di meno di quello astronomico e così, 
se gli esperti non regolassero le mi­
sure tra le due scale avremmo perso, 
dal *75 ad oggi, ben 13 secondi. E da 
ieri il compleanno di ciascuno è più 
lontano di 365 secondi. Ben sei mi­
nuti. 

Nanni Riccobono 

precedenti, ha fatto rilevare, 
innanzitutto, che il processo 
d'appello ha carattere ecce­
zionale e che, di conseguen­
za, nuovi avvertimenti sono 
possibili soltanto se rivesto­
no carattere di indispensabi­
lità e se la Corte ritiene di 
non essere in grado di giudi­
care allo stato degli atti. Se, 
invece, il giudice d'appello 
considera esaudlenti le pre­
cedenti istruttorie non può 
disporre l'acquisizione di 
nuove prove. Lo sbarramen­
to è costituito dall'art. 520 
del Codice di procedura pe­
nale. 

Per ciò che riguarda la ti­
tolarità dell'azione penale, 
questa spetta, come e noto, 
al rappresentante della pub­
blica accusa. Il giudice del 
dibattimento non ha il dove­
re né il potere di cercare nuo­
ve notizie criminìs. La pub-

Scambio di consegne 
tra Capuzzo e Poli 

ROMA — Si è svolta ieri nella 
caserma «De Tommaso- a Ro­
ma la cerimonia di passaggio 
della carica di capo di Stato 
Maggiore dell'esento tra il ge­
nerale Umberto Capuzzo che 
ha lasciato l'incarico per rag­
giunti limiti di età e il genera­
le Luigi Poli già comandante 
della Regione militare tosco-
emiliana. Alia cerimonia era­
no presenti le più alte autorità 
militari. 

bllca accusa, rappresentata 
in questo processo dal sosti­
tuto procuratore Serafino 
Chieda può invece farlo, se lo 
ritiene necessario, in qual­
siasi momento. Queste os­
servazioni valgono, ovvia­
mente, per le richieste di in­
criminazione di Barbone e 
della Rosenzwelg. Per le 
istanze tese ad approfondire 
il ruolo di confidente dei ca­
rabinieri di Rocco Ricciardi, 
il «postino di Varese», la Cor­
te le ha ritenute estranee a 
questo dibattimento. ' . 

II processo, dunque, dopo 
la sospensione di una gior­
nata, quella di oggi, andrà 
avanti con le arringhe delle 
parti civili, con la requisito­
ria del Pg, prevista per ve­
nerdì, e successivamente con 
gli interventi dei difensori 
degli imputati. La sentenza, 
probabilmente, ci sarà a set­
tembre, dopo la sospensione 
per le vacanze estive. Ma già 
ieri, con la decisione di non 
rinnovazione del dibatti­
mento. il capitolo che ri­
guarda l'orrendo omicidio di 
Walter Tobagi. attuato il 20 
maggio di cinque anni fa, si è 
praticamente chiuso. Chiu­
so, naturalmente, non è Io 
spazio per la parte civile, di 
cui sentiremo le ragioni nei 
prossimi giorni. Processual­
mente, tuttavia, il terreno è 
molto limitato. I giudici del­
l'appello. peraltro, non pote­
vano accedere alla richiesta 
di dare corpo alle ombre, in­
seguendo sospetti e ipotesi, 
che mai hanno acquistato 
consistenza probatoria. 

Ibìo Paotucci 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma li-
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napofi 
Potenza 
S M L 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Csofia» 

19 
19 
19 
20 
20 
18 
18 
20 
19 
15 
13 
16 
18 
14 
10 
15 
17 
19 
16 
17 
14 
19 
19 
22 
21 
18 
15 
16 

28 
28 
25 
26 
29 
30 
27 
24 
31 
31 
28 
30 
28 
32 
no 
32 
27 
27 
29 
29 
25 
27 
29 
29 
26 
29 
31 
27 

— p-«* 

• a - K * ^ » 

0 
" " 

• * — • f 

' * • • • ' * ' • 

j 
• • •«»» 

£2A 

* 
- H i - * 

e » T » 

SITUAZIONE — R tempo «un'Italia è ancora controllata da un'area «fi 
alta pressione atmosferica. Un moderato flusso di correnti fresche • 
instabili provementa dai quadranti nord occidentali • diretta verso i 
Baioni interessa marginalmema il sattore nord orientala a quefto 
edriatico cantra!*. 

IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni prevalenti di tempo buono su tutta 
la ragioni italiane con oelo sereno o scarsamente nuvoloso. Durante a 
corso deHa giornata tendenza aRa variabilità sull'arco alpino specie i 
settore orientale, sulle Tre Venezie, suda regioni dell'Alto e Merfio 
Adriatico. Su tutte queste località si possono avere addensamenti 
nuvolosi anche di una certa consistenza. Temperatura m aumento 
sulle regioni centrali a su quelle meridionali, in temporanea diminuzio­
ne su quelle settentrìoneR e su quelle artritiche. 

Simo 


